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valori religiosi 
e 

«U 

cÀitò CAMMA 

• gravili (Iella sementa del Consiglio di Stato 
•ull'ora di religione e sotto gli occhi di tutti. 
Essa Investe uno dei punti qualificanti del 
Concordate! del 1984, E soprattutto riguarda 
una grande queitlone di principio che da sem­
pre, In Italia, ha inlluilo sugli equilibri fonda-
meritali del rapporti Ira laici e cattolici, tra 
Statò e Chiesa: la questione della liberti di 
scella del cittadini, e della volontarietà del 
comportamenti Individuali in materia religio­
sa. 

In attuazione dei principi costituzionali, il 
nuovo Concordato ha attenuato il diritto del 
cittadini di avvalersi o non avvalersi dell'inse­
gnamento cattolico, riconoscendo eguale di­
gnità alle due scelte. Quasi ad evitare ogni 
equivoco, l'Intesa con I valdesi ha ribadito II 
diritto del singoli a non avvalersi di insegna­
menti religiosi; 

Di Ironie a questo Impianto legislativo non 
vi e spulo per sofisticati ragionamenti giuridi­
ci, che lasciano pur sempre margini di opina-
billtl. Lo Stato, sul presupposto di una laicità 
aperta ai valori religiosi, organizza nell'ambito 
scolastico un tipico strillilo per coloro che 
vogliono Intime, e tutela la liberti e la dignltl 
di quanti non se ne avvalgono. DI qui, lo stra­
volgimento del sistema da pane del Consiglio 
di Stato quando ha allarmato che al cittadini 
compete non gli il diritto di avvalersi o meno 
dell'Insegnamento cattolico bensì l'obbligo di 
scegliere Ira questo e altro Insegnamento II 
pia possibile omogeneo ad esso. Rasentando 
poi l'assurdo II Consiglio di Slato ha stabilito 
che quanti non scelgono l'insegnamento cat­
tolico non possono assentarsi dalla scuola. Ed 
ha dimenticato che addirittura nel vecchio si­
stema, con l'articolo 112 del Regio decreto 
1297/1928, tale facoltà era previsti. 

na situazione del .genere richiede scelte ur­
genti, a livello legislativo e politico, A tanto si 

wBSfèKr** 
tali Interpretazioni fossero recepite • livello 
giurisprudenziale. Oggi 1 più che mal necessa­
rio discutere i progetti di legge da tempo pre­
sentati in Parlamento e definire In modo cerio 
I diritti e le prerogative di tulli quanti operano 
nel mondo della scuola, di qualsiasi orienta­
mento religioso o ideale siano. 

In termini politici, non possono essere pas­
sati sotto silenzio i primi commenti di alcuni 
settori cattolici, ma anche di qualche espo­
nente socialista, alla semenza del Consiglio di 
Stalo. Con totale cecili, questi commenti han­
no registrato entusiasticamente una sorta di 
vittoria della parte confessionale su quella lai­
ca, ed hanno ritenuto di poter affermare che 
in questo modo si è chiusa la partila. G esatta­
mente il contrario. Ignorando, più o meno 
volutamente, I precedenti storici in materia e 
la delicatezza del rapporto Ira Stalo e Chiesa, 
le fazioni confessionali non si accorgono che 
cosi facendo alimentano e tanno lievitare pro­
prio quello spirilo laicista che dicono di voler 
combattere. Contraddire, oggi, uno degli 
aspetti essenziali del patto del1984 vuol dire 
eroderne la credibilità ed Intaccare 11 consen­
so sociale da cui è stalo sostenuto. E vuol dire 
pregiudicarne il processo di attuazione, che è 
luti altro che concluso. Di qui, una considera­
zione che dovrebbe valere per tulle le parli, 
compresa quella vaticana. Se al ritiene che gli 
accordi tra Stato e Chiesa rappresentano un 
elemento positivo e stabile anche per il futuro, 
e necessario che ciascuno tenga fede con 
lealtà ai rispettivi impegni. Diversamente 
agendo, gli slessi accordi subiranno presto l'u­
sura dei tempo imponendo allo Stalo di per­
correre alternative valide per la tutela della 
propria laicità e dei diritti di libertà del cittadi­
ni. < , 

«Cristo» a Venezia 
visto dai giudici 
Oggi la decisione 

DA UNO DEI NOSTM INVIATI 
Àt^htocftlcsi».' 

ras VENEZIA. Sorpresa (an­
nunciata) alla Mostra del cine-

, ma. Dopo le chiacchiere * ar-
t rtvato II film, Quale? L'ultima 

umazione ài Cristo di Martin 
Scorsesi, naturalmente: la 
penicela che qualcuno giudi­
ca blèsi'ma, qualcuno mera-
vtgliosa, qualcuno noiosa. Ma 
per ola Hianno vista solo I 
glildicl veneziani: per II futuro 
iìl vedrà. Intani, dopo I segnali 
lanciati nei giorni scorsi, la 
Procura di Venezia è riuscita a 
•visionare» quasi in segreto II 
film, per potersi pronunciare 
In tempo sull'eventuale seque­
stro, prima della proiezione 
pubblica della prossima setti­
mana. Il responso è atteso og­
gi: staremo a vedere. Comun­
que, uscendo dalla proiezio­

ne, nessun togato ha urlato al­
lo scandalo o alla bestemmia: 
è gli un buon segno. 

Tutto era cominciato qual­
che giorno la, quando la Pro­
cura veneziana aveva fallo sa­
pere che avrebbe preferito ve­
dere con buon anticipo il film 
di Scorsese, Per evitare sor­
prese, ovviamente. La copia 
del film attesa alla Mostra, s'e­
ra detto, non sarebbe arrivata 
che il 4 settembre. Ma a que­
sto punto sono entrati in gio­
co Portoghesi e Biraghi. Infat­
ti, la copia del film che Ieri i 
magistrati hanno potuto vede­
re e arrivata dritta dal Canada 
e senza sottotitoli. Nessun 
commento dei giudici alla fine 
della proiezione. L'unico che 
ha aperto bocca ha dello: •Fi­
nalmente posso fumare!». 

Una prima intesa nell'incontro con il ministro deirihtemo 
Ora il leader di Solidamosc la sottopone agli operai di Danzica 

Compromesso in Polonia 
Ira Walesa e il governo 
L'ipotesi di un accordo fra il governo polacco e Soli­
damosc si fa concreta. Ieri, dopo tre ore di colloqui 
frali ministro degli Interni Kiszczak e Lech Walesa, le 
lìnee del compromésso erano chiare: le trattative ve­
re e proprie, che inizieranno a giorni, verteranno sia 
sui problemi sindacali che sul dintto di associazione. 
Al ritorno a Danzica dopo il colloquio, Walesa ha 
lanciato un appello per la fine degli scioperi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCO DI MARI 

• • DANZICA. La sfida fra il 
governo e i lavoratori, iniziala 
venti giorni fa con gli scioperi 
dei minatori della Slesia, >si è 
conclusa ieri. Il governo ha 
dovuto accettare dì Incontrar­
si con il leader di Solidamosc. 
e di concordare con lui i punti 
sui quali ora si dovrà aprire la 
trattativa vera e propria. Le 
questioni che verranno affron­
tate durante la tavola rotonda 
Irà governo e altre forze che 
rappresentano la società civi­
le riguardano «problemi sin­
dacali», 'diritto di associazio­
ne», è la formazione di una 
«coalizione riformatrice», nel­
la quale I dirigenti di Sondar-
nosc potrebbero avere un mo­
lo di rilievo, a patto Che si im­

pegnino a nspeltare gli impe­
gni costituzionali. Walesa è 
tornato a Danzica per sotto­
porre queste proposte agli al­
tri dirigenti di Solidamosc. In 
serata il leader sindacale, che 
aveva illustrato la piattaforma 
concordata a Varsavia agli 
operai dei cantieri Lenin, ha 
rivolto un appello al lavoratori 
ancora in sciopero a sospen­
dere le agitazioni. Gli scioperi 
potrebbero cessare fin da 
questa mattina. Per giustifi­
care l'Incontro fra II ministro 
degli interni e Walesa, Il porta­
voce governativo Urban ha 
sostenuto ieri che quest'ulti­
mo è stalo ascollato nella sua 
vesta di «persona nota in tutto 
il mondo». 

A MOINA • 

Pinochet scatena i soldati 
Terrore in Cile: tre morti 
durante le ircinifestazioni 

La pollili di Pinochet carici con idranti I manifestanti nel centro di Santiago 

A MOINA t 

Sarà 
Lafontalne 
a sfidare 
«ohi? 

È toccato a Oskar Lafontaine (nella foto), astro nascente 
della socialdemocrazia tedesca, vicepresidente della Spd 
e possibile candidato alla Cancelleria, Introdurre nel con­
gresso il tema più controverso, quello dell'economia, La­
fontaine ha respinto II tradizionale mito della crescita 
quantitativa, e ha lanciato I temi della riduzione dell'orario, 
dell'ecologia, dell'occupazione femminile, della democra­
zia economica: una «nuova utopia» per la sinistra. 

A MOINA 8 

LaKarinB. 
in alto mare 
Ora prova 
con l'Olanda 

Cacciata dalla Gran Breta­
gna la Karin B„ con II suo 
carico di rifiuti tossici, hi ri­
preso il mare alla ricerca di 
un paese dove approdare. 
La Prolezione civile non 
vuole rivelare la destinazio­
ne della nave Italiana per 

non sollevare nuove proteste da parte di Chi dovri ecco-

!
|liere e smaltire le scorie. Ma la Bbc ha annunciato chi 
orse l'Interminabile odissea della Karin B. potrebbe con­

cludersi in Olanda. Intanto altre navi del veleni ai diligono 
verso la Grah Bretagna. A MOINA 6 

Da oggi 
superocket 
su oltre 
300 farmaci 

Scattano da oggi gli aumen­
ti del 40 par cento sui ticket 
di molte medicine: ritenute 
dal governo «non indispen­
sabili.. Sì tratta di oltre tra­
cento farmaci, numeri 
del quali In resiti COSI 
scono terapie irrlnuncla 

soprattutto per la popolazione anziana. 
si arriva ali assurdo che II ticket sulla ricelta più quello 
della medicina supera 11 prezzo di etichetta. I sindacali 
hanno protestato vivacemente per questo «regalo» della 
stangatine d'agosto. Ar-ACHNA 1 7 

M L U PABMI « N T R A U 

Polemiche sull'ora obbligatoria: dissensi anche nel Psi 

Religione: .scuole verso il caos 
Il Pri contro il concordato 
Preoccupazioni nel mondo della scuola, tensioni e 
polemiche nella maggioranza di governo e in Parla­
mento. La sentenza del Consiglio di Stato che ha 
sancito l'obbligatorietà dell'ora di religione ha riaper­
to un caso politico-istituzionale mai sopito. Il Pri ipo­
tizza una revisione del nuovo Concordato, mentre 
voci dì dissenso si levano anche nel Psi. Forti critiche 
dal Pei. Solo per Galloni «non è successo nulla». 

PAOLO BRANCA CINZIA ROMANO 
tm ROMA. «La sentenza del 
Consiglio di Stato non è In 
contraddizione con le dispo­
sizioni minisleriali: le polémi­
che nascono solo da questio­
ni principio», Ieri sera, il mini­
stro della Pubblica istruzione 
Giovanni Galloni, ha cercato 
dìmlnimizzare, con interviste 
televisive, il caso sorto sulla 
decisione dei giudici ammini­
strativi di considerare «obbli­
gatoria» l'ora di religione e 
rinsegnamento alternativo. 

Ma è stato praticamente l'uni­
co a non riconoscere la gravi­
tà della sentenza. Nella mag­
gioranza dlgóvemò affiorano 
dissensi e polemiche. Scende 
in campo il Pri. per annuncia­
re che «se l'interpretazione 
del Consiglio di Staio dovesse 
essere considerata înterpre­
tazione del Concordato, ne 
seguirebbe la necessiti di una 
revisione del Consordato stes­
so.. E li comunista Margheri 
promette battaglia in Parla­
mento. 

A MOINA 3 

Nelle ferrovie 
da sabato 10 
scioperi Fisàfs 
~r~. FRANCO 

••ROMA. Si allarga l'oppo­
sizione al piano delle Fs. Le, 
segreterie, confederali Cgil, 
Cisl e Ullhanno annunciatolo 
stato di agitazione di tutto il 
personale. I sindacati hanno 
chiesto uh incontro urgente 
coni! ministro Santuz e con­
vocato una;assemblea nazio­
nale per il 20 settembre a Ro­
ma, mentre gli autonomi della 
Fisafs hanno gii proclamato 
scioperitrail 10e20diquesto , 
mese. Per i due consiglieri 

ARCI/TI 
Pei, Ciuffini e Caporali, che 
hanno votato contro il «piano 
Lìgato», è falso sostenere che 
per il risanamento sìa neces­
sario un esododi45 mila fer­
rovieri. Intanto ieri terca gior­
nata di colloqui tra Amato e i 
ministri sui -tagli». Per Prandi-
hi (Marina mercantile) il suo 
bilancio .è per .investimenti e 
dunque è intoccabile e quello 
della Pubblica istruzione lo è 
altrettanto perche al 95* di 
spesa corrente. 

MARIA ALICE PRESTI A M O I N A 11 

La Rfg agli Usa: niente voli acrobatici 

In dterìnifla a Udine 
ai fanerafi delle Frecce 
Più di diecimila persone hanno rivoltò l'ultimo salu­
to ai tre piloti delle 'Frecce tricolori»morti a Ram­
stein. Intorno al tempio ossario di Udine una fòlla 
commossa ha circondato le bare e i familiari di 
Naldini, Nutarelli ed Alessio. In Germania, nelle stes­
se ore, il ministro della Difesa estendeva alle basi 
alleate il divieto di organizzare manifestazioni di 
volo acrobatico. Infuria la polemica contro gli Usa. 

PAI. NOSTRO INVIATO 
" SUSANNA RIPAMONTI 

••UDINE. Una folli Immen­
sa, oltre diecimila persone, è 
accorsa al tempio ossario di 
Udine per i funerali solènni di 
Ivo Nutarelli,: Mario Naldini e 
Giorgio Alessio, I tre piloti del­
le «Frecce tricolori» morti nel­
la agghiacciante tragedia di 
Ramstein. Ad assister»! al rito 
c'erano il presidente detsena-
lo, Giovanni Spadolini, il mini­
stro della Difesa, Valerio Ze­
none, e le massime autorità 
militari. Anche una delegazio­
ne di parlamentari del Pei ha 
seguitola cerimonia. La folla 
si è stretta intomo alle tre bare 

fasciate dal tricolore e ai fami­
liari dei piloti morti in un silen­
zio commosso, rotto da ap­
plausi prolungati quando I fe­
retri hanno lasciato l'ossario, 
a bordo di camion, per la base 
di Rivolto. Da II, un aereo mili­
tare ha trasportato Naldini e 
Nutarelli a Firenze, il loro 
compagno ad Alessandria. 

In Germania, intanto, pro­
segue la tragica conia delle 
vittime. Le cifre si aggravano 

di ora in ora: se 11 numero dei 
morti accertati si e per ora sta­
bilizzato a 49, quelle del $ • 
spersi 4 di oltre sessanta. Mol­
le persone, probabilmente. 
sono, state letteralmente an­
nientate dall'impatto e dal ro­
go dell'aereo precipitato sulla 
folla. 

Mentre infuria sulla slampa 
la polemica contro gli statuni­
tensi, organizzatori della ma­
nifestazione di Ramateli!, U 
ministro della Dilesa tedesco, 
Scholz, ha esteso il divieto di 
manifestazioni acrobatiche 
anche alle basi alleate In ter* 
tòrio tedesco; e il preludio di 
un pesante contenzioso con 
gli Usa sullo sfatits delle beai 
militari in Germania. Oggi In 
territorio tedesco tutti gli aerei 
militari resteranno a terra, in 
segno di rispetto per le vittime 
di Ramstein. 

BRUNO MISERENDINO A PAGINA S 

MICHELE ANSELMI SAURO SORELLI A MOINA 2» 

Cina-Usa 
cadono 
due aerei 
19 vittime 

sta Giornata nera per gli aerei. Un Trident 
cinese (nella foto) è precipitato in mare davan­
ti all'aeroporto di Hong Kong, mentre a Dallas 
un Boeing 727 e ricaduto sulla pista subito 
dopo il decollo. Il |et Trident, con 89 passegge­
ri a bordo proveniente da Canlon, è arrivato ad 
Hong Kong mentre imperversava un nubifra­
gio e, dopo aver toccalo terra, è scivolato in 
mare, spezzandosi in due. Una hostess è riusci­
ta ad aprire uno del portelloni di uscita con­

sentendo a molti passeggeri di mettersi in sai 
vo gettandosi in acqua. Le vittime della sciagu­
ra sono sei, i feriti dodici 

A Dallas un Boeing della Delta Flight non è 
riuscito a decollare schiantandosi sulla pista. I 
morti accertati sono tredici, i feriti trentadue. 
Secondo alcuni testimoni, il carrello del 727 
non è rientrato e si è impigliato in qualcosa. 
Subito dopo è esplosa la parte centrale dell'ae-
re0- A PAGINA 8 

Accolto il ricorso di un consigliere del Pri 

Sciolto il Consiglio 
Nuove elezioni a Bolzano 
Il comune di Bolzano è senza governo: con una 
sorprendente sentenza, il Consiglio di Stato ha sciol­
to la massima assemblea della capitale altoatesina 
accogliendo il ricorso di un repubblicano, Silvio 
Leonardi, che era stato escluso dalle elezioni dell'85 
perché non risiedeva da almeno 4 anni - come 
prevede una legge regionale - in Alto Adige. Si va 
verso le elezioni anticipate in un clima molto teso. 

DAL NOSTRO INVIATO 
TONIJOP 

sta BOLZANO. In Sud Tirolo 
si preparavano - in una atmo­
sfera avvelenata dalle bombe 
- ad affrontare le elezioni pro­
vinciali del prossimo 20 no­
vembre ed invece ecco ria­
prirsi, all'improvviso, Il fronte 
comunale di Bolzano sistema­
to alla meglio dalle ammini­
strative dell'85. Alla vigilia di 
quella tornata elettorale il dot­
tor Silvio Leonardi, repubbli­
cano, si era visto escludere 
dalla lista dei candidati in ba­

se ad una legge reg 
molto discussa. In Alto Adige 
per godere del diritto all'elet­
torato passivo, afferma la leg­
ge, è necessario aver accumu­
lato almeno quattro anni di re­
sidenza in provincia di Bolza­
no. Una norma In contrasto 
con quanto sostiene lo Statuto 
di autonomia sovrano In tutto 
il territorio regionale: secon­
do lo Statuto, infatti, può can­
didarsi chiunque abbia risie­
duto per 4 anni indifferente­

mente nella provincia di Bol­
zano o in quella dì Trento. 
Leonardi - che risiedeva da t 
anni a Trento dopo aver abita­
to in provincia di Bolzano -, 
alla vigilia delle elezioni aveva 
depositato un ricorso al Con­
siglio di Stato che, tre anni più 
lardi, in una sentenza che 
aprir! un mare di polemiche, 
ha dato ragione al candidalo 
escluso riconoscendo la so­
vranità dello Statuto aulU l e * 
stolone regionale. Via, amai 
il consìglio, vìa lo giunte soste­
nuta In modo traballante da 
una modesta maggiorami* > 
formata da Volksnaftei, De, 
Psdi, Psi e Pensionati. All'op­
posizione, missini (tantO, co­
munisti, alternativi e liberali. 
Dovrà ora essere nominato un 
commissario che dovrà sbri­
gare gli affari correnti dell* 
amministrazione comunale « 
preparare le elezioni anticipa­
te che potrebbero essere ab­
binate a quelle provinciali del 
novembre prossimo. 


